SQUIZZI


Ho preso spunto da alcuni dati sindacali e dalle rimostranze che alcuni hanno fatto rispetto alla situazione di Villadossola. Non so se nel frattempo la situazione sia cambiata, però mi sembra che sia sulla stampa di oggi, che su altri giornali sindacali, il problema è posto all'attenzione rispetto alla situazione di tutti i servizi postali.


Qui leggo che: "Poste Italiane sta approntando un nuovo piano di riorganizzazione degli uffici postali in provincia volti alla soppressione del servizio in alcune frazioni senza fornire alcuna informativa a livello territoriale, con il sospetto di chiusure temporanee degli uffici nel periodo giugno-settembre per poi renderle definitive al termine dell'estate". Questo è scritto in un giornale di oggi.

L'interpellanza ha preso le mosse da dati statistici che mi sono stati forniti dal sindacato dove citavano tutti i 14 addetti per l'organizzazione, di cui 10 per zona di recapito, 1 ripartitore, 1 capo squadra e 2 di scorta, e diceva che dall'agosto 2004 al febbraio 2005 sono risultati assenti: 1 ripartitore, 1 capo squadra, 2 scorte, da 3 a 5 postini alla volta. Il servizio è stato prestato con carenza e, citavano da fonte sindacale, dal 50 al 70% di personale, lasciando ferme intere zone di recapito nei quartieri, ed effettuando un servizio frazionato e saltuario. Non è stata rispettata la Carta della qualità del servizio pubblico postale secondo un certo decreto, per cui la consegna deve essere fatta entro tre giorni se la posta è ordinaria, e un giorno per la posta prioritaria. Poi ci sono ferie pregresse per gli anni 2003 e 2004.


Interpello il Sindaco per sapere che cosa ha fatto e che cosa intende fare, tenendo conto proprio che avevo allegato all'ordinanza anche un ordine del giorno di tutte le Segreterie CGIL, CISL, e UIL regionali "Il caso Poste è un'opportunità di sviluppo in Piemonte" dove si rimarcava la situazione di tutto il Piemonte e le organizzazioni sindacali chiedevano l'apertura di un tavolo di confronto per risolvere i problemi esposti e per rispondere al meglio alle esigenze dei cittadini e dei lavoratori postali.

SINDACO


Noi abbiamo inviato una lettera alla Direttrice delle Poste di Villadossola e da lei, come mi ha riferito, è stata inoltrata alla Direttrice della filiale, a quella zonale che ha sede a Verbania, la signora Scappini. La signora mi ha telefonato la settimana scorsa dicendomi che da una loro verifica non risultano esserci giacenze, e che il servizio è coperto con persone assunte a tempo determinato. Comunque la nostra lettera, alla quale ho allegato anche quella che tu avevi inviato a noi della Segreteria del sindacato, è stata girata all'Ufficio Affari Legali. Non appena avrà qualche novità mi ha assicurato che mi chiamerà. Ha aggiunto che ci sono stati effettivamente dei problemi in quanto i titolari del servizio si erano ammalati, così pure i sostituti, per cui hanno avuto effettivamente dei problemi, ma che tutto è rientrato.


Devo dire che quel periodo in cui sono state segnalate delle difficoltà di ricevimento posta ero andata personalmente a parlare con la Direttrice e mi aveva fatto notare queste cose, mostrandomi anche dei dati di chi era a casa in quel periodo ed i sostituti che anche loro erano stati a casa. Aveva confermato che la posta era in ritardo, ma che comunque faceva il servizio dei vari quartieri. Spero che non succeda più.

SQUIZZI


L'interpellanza non è sempre solo un appunto. Il discorso verte sull'opportunità di informarsi magari anche da qualche altro Sindaco perché è un movimento abbastanza generale che si sta muovendo, in modo tale che si faccia quadrato comune rispetto alle esigenze dei più deboli, perché sono soprattutto i più deboli che usano ancora i servizi postali e così via.

